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DATI MACROECONOMICI 

 

 Produzione industriale  
L’Ufficio nazionale di statistica ha comunicato che a luglio la produzione industriale è 

cresciuta dell’1,3% rispetto al mese precedente e dello 7,4% su base annuale. Alla 

crescita su base mensile ha contribuito principalmente l’aumento del settore 

manifatturiero (+1,7%) e della produzione di energia elettrica, gas e vapore (+0,9%). In 

calo invece la produzione mineraria (-11,4%). Nei primi sette mesi di quest’anno la 

produzione industriale è salita del 6% rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. 

 
 Esportazioni e importazioni  

A luglio le esportazioni sono diminuite del 3,1% rispetto allo stesso periodo dell’anno 

scorso, mentre le importazioni hanno subito una contrazione del 2,4%, ha comunicato 

l’ufficio statistico. Per contro, le esportazioni  sono aumentate nei primi sette mesi del 

2016 del 3,4%, le importazioni invece dell’1,4%. La diminuzione a luglio va attribuita 

soprattutto al calo delle esportazioni verso gli Stati UE (-3,4% rispetto allo stesso 

periodo dell’anno scorso); da essi sono diminuite anche le importazioni (-6,3%). In 

diminuzione le esportazioni verso i Paesi extra-UE (-2,3%), mentre le importazioni da 

questi Paesi sono cresciute del 16,6%. 

 

 

INFRASTRUTTURE 

 

 Porto di Capodistria 

In un articolo dal titolo “Il porto di Trieste sta competendo con i treni con lo scalo 

capodistriano”, il Delo si concentra sul nuovo collegamento ferroviario a cadenza 

settimanale fra il porto di Trieste e Bratislava, inaugurato all’inizio del mese, in base ad 

un progetto dell’armatore MSC, in collaborazione con la Metrans. Il quotidiano rileva 

che in tal modo il porto di Trieste sta penetrando su un mercato che finora era stato bene 

coperto dal porto di Capodistria: “E’ evidente che lo scalo triestino ha iniziato a 

presentarsi in maniera più offensiva su certi mercati in cui era poco presente e che si 
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tratta di un’ulteriore competizione fra porti”. Per ora, continua il Delo, Capodistria si 

trova ancora in vantaggio in quanto annualmente vi passano 22-23.000 treni, tre volte di 

più che a Trieste. Tuttavia, il vantaggio di Capodistria può essere fuorviante in quanto 

occorre considerare anche i trend e i previsti investimenti e sviluppi nel campo logistico 

nei Paesi vicini. In particolare vengono menzionati i finanziamenti per il rafforzamento 

della rete ferroviaria fra Venezia e Trieste, che apre opportunità per un traffico più 

intenso da e verso il porto triestino. 

In un articolo successivo il Delo scrive del montaggio, nel porto di Capodistria, dei 

primo nuovi elevatori per il trasbordo di container. Si tratta di macchinari di produzione 

finlandese capaci di sollevare 40 tonnellate di merce. Secondo i piani dell’azienda Luka 

Koper (Porto di Capodistria) nel terminale per i container sono previsti fino al 2020 

investimenti pari a 235 milioni di euro; per i nuovi elevatori saranno spesi 20 milioni.  

 

 Secondo binario Capodistria-Divaccia 

Il Ministro delle Infrastrutture, Peter Gašperšič, ha assicurato che il dicastero che dirige 

sta mettendo a punto il piano finanziario per il secondo binario fra Capodistria e 

Divaccia. Egli ha sottolineato che si è posto l’obiettivo di iniziare il prossimo anno la 

costruzione dell’opera e che, altrimenti, si dimetterà, riferiscono i media. Nell’assicurare 

che 200 milioni di euro sono a disposizione nei bilanci per il 2016 e il 2017, ha ribadito 

l’auspicio di una collaborazione con entrambi i soggetti che avranno maggiori vantaggi: 

il porto di Capodistria e le Ferrovie slovene. Gašperšič ha rilasciato questa dichiarazione 

a seguito dell’incontro con i deputati Social-democratici/SD, i quali hanno annunciato di 

non sostenere la mozione di sfiducia nei confronti del Ministro. Simili assicurazioni, 

anche se con riserve, sono state date anche dal Partito dei pensionati/DeSUS. 

 

 
CLASSIFICHE  INTERNAZIONALI 

 

 Libertà economica  

La Slovenia si è piazzata al 97° posto fra 159 Paesi nella classifica sulla libertà 

economica, redatta dal centro di ricerca canadese Fraser Institute per l'anno 2014. Il 

Delo scrive che, dopo sei anni consecutivi di caduta, la Slovenia è riuscita a frenare il 

trend negativo, guadagnando, rispetto all'anno precedente, 14 posizioni. Rimane però 

lontana dal migliore piazzamento del 2008, a seguito del quale aveva perso 50 

posizioni. Fra gli elementi positivi menziona i provvedimenti per bilanciare i conti 

pubblici, introdotti nel 2013 e poi prolungati. Il Finance riporta che la Slovenia è stata 

penalizzata a causa dell'eccessiva quantità di regolamenti e dal ruolo dello Stato 

nell'economia, mentre parzialmente premiata in virtù dell'inserimento nei flussi 

commerciali internazionali. Fra gli Stati UE, sempre secondo il Finance, la Slovenia si 

trova all'ultimo posto. 

 
 Lista delle maggiori imprese dell’Europa centrale e orientale  

Nella lista delle 500 più grandi imprese dell’Europa centro-orientale, redatta dalla 

Deloitte, figurano quest’anno 17 società slovene, tre in meno rispetto alla rilevazione 

precedente. La migliore classificata (30° posto) è la società di distribuzione di derivati 

petroliferi Petrol di Lubiana. Fra le prime cento si sono classificate anche la catena 

alimentare Mercator e il gruppo GEN-I  (distribuzione di energia elettrica). Fra le 50 

maggiori banche figura al 28° posto la NLB, mentre fra le 50 maggiori compagnie 

d’assicurazioni la Triglav si trova al 6° posto, la Sava Re al 13°  e la Adriatic al 28° 

posto, riportano i media. 
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EVENTI 

 

 Fiera internazionale dell’artigianato di Celje  

Il Primo Ministro Miro Cerar ha inaugurato il 13 settembre la 49a edizione della Fiera 

internazionale dell’artigianato (MOS), principale manifestazione del settore nel Paese, 

alla quale partecipano oltre 1500 espositori provenienti da 35 Paesi, inclusa l’Italia. La 

fiera si concluderà domenica. 

 

 

BANCHE 

 
 Nova Ljubljanska banka  

La cd. Superholding di Stato/SSH, che gestisce gli asset pubblici, ha emesso un 

comunicato nel quale ha evidenziato che stanno proseguendo i preparativi per la vendita 

della principale banca del Paese, la NLB (la cui maggioranza è detenuta dallo Stato). La 

decisione sull'avvio del procedimento di vendita, con l'obiettivo che venga espletato 

entro il 2017, sarà presa in considerazione di tutti i fattori rilevanti, inclusi i risultati 

annuali. L'agenzia STA fa notare che i risultati d'affari di solito vengono pubblicati a 

febbraio o marzo, circostanza che fa presumere ad uno slittamento dell'operazione, e 

che fra i fattori rilevanti potrebbe rientrare  l'esito del contenzioso sulla cancellazione 

dei possessori dei titoli subordinati, al vaglio dei giudici costituzionali.     

 

 

IMPRESE 

 

 Aquafil Slovenia  

Il Finance riporta che la Aquafil Slovenia (ex Julon) quest’anno investirà 12 milioni di 

euro per l’introduzione di nuove tecnologie produttive e il potenziamento delle capacità 

produttive. Nella produzione di nylon si avvarrà, come prima al mondo, di un 

procedimento unico di filatura e coloritura che comporterà un impatto minore per 

l’ambiente e un maggiore risparmio di materie prime, come l’acqua. Nel contempo 

aderirà più velocemente alle esigenze dell’industria della moda. Di conseguenza, si 

prevedono per quest’anno 35-40 nuovi posti di lavoro.  

La AquafilSLO fa parte dal 1995 del gruppo italiano Aquafil. All’interno del gruppo, 

che ha 15 società in Europa, negli Stati Uniti e in Asia, sono la più grande società di 

produzione. Il gruppo è il produttore mondiale di punta di filamenti per tappeti e di 

nylon riciclati econyl. I principali acquirenti dei filamenti per tappeti provengono 

dall’Europa occidentale e settentrionale e in parte dai Paesi arabi. I tappeti vengono 

adoperati in alberghi, uffici, automobili. I principali acquirenti per i prodotti di 

abbigliamento provengono invece dall’Italia, dalla Spagna e dal Portogallo. 

Aquafil Slovenia, che ha sede a Lubiana, ma con stabilimenti anche in tre altre località 

slovene (Aidussina, Štore e Senožeče), conta attualmente poco più di 800 dipendenti. 

L’anno scorso ha prodotto 213 milioni di euro di entrate, con utili netti pari a 4,5 milioni 

di euro. Per quest’anno la società si attende risultati analoghi. 

 

 

BANDI 

Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ha pubblicato le 

seguenti nuove gare: 
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Gara Fornitura di alimenti convenzionali e biologici. 

Per accedere direttamente all'informazione, copia e incolla nella barra degli indirizzi 

del tuo browser il seguente link e poi premi su invio: 

http://extender.esteri.it/Extender/smista.asp?IG=315269&IO=90 

 

Gara Fornitura di gas per usi medici  

Per accedere direttamente all'informazione, copia e incolla nella barra degli indirizzi 

del tuo browser il seguente link e poi premi su invio: 
http://extender.esteri.it/Extender/smista.asp?IG=315267&IO=90 

 

Gara Sistema informativo operativo aeroportuale 

Per accedere direttamente all'informazione, copia e incolla nella barra degli indirizzi 

del tuo browser il seguente link e poi premi su invio: 
http://extender.esteri.it/Extender/smista.asp?IG=315262&IO=90 

 

Gara Progetto di garanzia contrattuale per il risparmio energetico ai fini della 

riabilitazione energetica degli edifici pubblici 

Per accedere direttamente all'informazione, copia e incolla nella barra degli indirizzi 

del tuo browser il seguente link e poi premi su invio: 
http://extender.esteri.it/Extender/smista.asp?IG=315264&IO=90 

 

Gara Servizi di sicurezza  

Per accedere direttamente all'informazione, copia e incolla nella barra degli indirizzi 

del tuo browser il seguente link e poi premi su invio: 
http://extender.esteri.it/Extender/smista.asp?IG=315263&IO=90 
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Ambasciata d’Italia a Lubiana, Snežniška ulica 8, 1000 Ljubljana 

www.amblubiana.esteri.it; commerciale.lubiana@esteri.it  

 tel. (00386) 1 426 2194 

ICE - Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane 
 Ufficio di Lubiana, Cankarjeva 10, 1000 Ljubljana 

www.ice.gov.it/paesi/europa/slovenia/ ; lubiana@ice.it;  

Tel: (00386) 1 4224370 
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